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Tabelle e riferimenti utili

PONTE TERMICO CORRETTO
DEFINIZIONI E CONTROLLI SECONDO D.LGS. 311/06

PARETE FITTIZIA (All. A - Punto 24) - Tratto di parete in corrispondenza del 
ponte termico.

PONTE TERMICO (All. A - Punto 25) - Discontinuità di isolamento termico che 
si può verificare in corrispondenza agli innesti di elementi strutturali (solai e pareti 
verticali o pareti verticali tra loro).

PONTE TERMICO CORRETTO (All. A - Punto 26) - E’ quando la trasmittanza 
termica della parete fittizia (il tratto di parete in corrispondenza del ponte 
termico) non supera per più del 15% la trasmittanza termica della parete 
corrente.

Secondo l’All. I, comma 2, lettere a) e b), la trasmittanza delle strutture opache 
verticali,  orizzontali ed inclinate a ponte termico corretto non deve superare i 
limiti imposti dalle tabelle di cui ai punti 2 e 3 dell’All. C.
Qualora il ponte termico non sia corretto o qualora la progettazione non preveda 
la correzione dei ponti termici, si deve considerare la trasmittanza media tra la 
struttura corrente ed il ponte termico. Nel caso si di strutture orizzontali sul suolo 
si fa riferimento al sistema struttura-terreno.

Parete
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Allegato C - Valori limite della trasmittanza termica U espressa in W/m2 K
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Tabella 2.1 - Strutture opache verticali
Dal 1 Gennaio 2008 Dal 1 Gennaio 2010

0,64

0,57

0,50

0,46

0,44

0,72

0,54

0,46

0,40

0,37

0,35

0,62

0,48

0,40
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B
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Tabella 3.1 - Strutture opache orizzontali e inclinate - Coperture
Dal 1 Gennaio 2008 Dal 1 Gennaio 2010

0,60

0,55

0,46

0,43

0,41

0,42

0,42

0,42

0,35

0,32

0,31

0,38

0,38

0,38

0,32
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Tabella 3.2 - Strutture opache orizzontali e inclinate - Pavimenti
Dal 1 Gennaio 2008 Dal 1 Gennaio 2010

0,74

0,55

0,49

0,41

0,38

0,36

0,65

0,49

0,42

0,36

0,33

0,32

A
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Tabella 4.1 - Chiusure trasparenti - Comprensive di infissi
Dal 1 Gennaio 2008 Dal 1 Gennaio 2010

4,0

3,3

3,1

2,8

2,4

5,0

3,6

3,0

2,8

2,4

2,2

4,6

3,0

2,6

2,4

2,2

2,0

A

Dal 1 Gennaio 2006
5,0
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Climatica

B

C

D

E

F

Tabella 4.2 - Chiusure trasparenti - Vetri
Dal 1 Gennaio 2008 Dal 1 Gennaio 2010

4,0

3,0

2,6

2,4

2,3

4,5

3,4

2,3

2,1

1,9

1,7

3,7

2,7

2,1

1,9

1,7

1,3

0,80

0,60

0,55

0,46

0,43

0,41

Calcolo semplificato

> 0,18
Superficie trasparente totale

Superficie utile < 0,18

D.Lgs. 311/06 - Articolo 3 - Comma 3
Sono escluse dall’applicazione del presente D.Lgs. 

le seguenti categorie di edifici e di impianti:

a) gli immobili ricadenti nell’ambito della parte II e 
dell’art. 136, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 
22/01/2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali 
e del paesaggio;

b) i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non 
residenziali quando gli ambienti sono riscaldati per 
esigenze del processo produttivo non altrimenti 
utilizzabili;

c) i fabbricati isolati con una superficie utile totale 
inferiore a 50 metri quadrati.

d) gli impianti installati ai fini del processo produttivo 
realizzato nell’edificio, anche se utilizzati, in parte non 
preponderante, per gli usi tipici del settore civile.

In base al tipo di intervento 
seguire le frecce del 

rispettivo colore.

D.Lgs. 311/06... 
COSA FARE?

Il D.Lgs. 311/06 modifica, integra 
ed aggiorna il D.Lgs. 192/05 ai 

fini di attuare la direttiva europea 
n. 02/91/CE evitando disarmonie 

con le nuove normative.

Questo diagramma ti aiuta 
a comprendere le nuove 

disposizioni e a stilare l’elenco 
della documentazione 

necessaria per l’opera che ti 
appresti a seguire.

Allegato I - Comma 1
a) Indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale EPi - Verificare che EP

i
 di progetto 

sia inferiore a EP
i
 limite stabilito nelle tabelle del punto 1 dell’All. C, a seconda della categoria di edificio.

b) Rendimento globale medio stagionale ηg - Verificare che:
      ηg ≥ 65 + 3 log Pn  Se Pn ≤ 1.000 kW
      ηg ≥ 0,74 (74%)   Se Pn > 1.000 kW

c) Trasmittanza U di strutture opache e trasparenti - Verificare che i valori di U dell’edificio siano inferiori 
ai limiti stabiliti ai punti, 2, 3 e 4 dell’All. C maggiorati del 30%.

Allegato I - Comma 7
Trasmittanza U dei divisori - Verificare che la U di pareti di confine (vert. ed orizz.) con altre unità immobiliari 

e le pareti (vert., orizz., inclinate) esterne di ambienti non riscaldati sia inferiore a 0,8 W/m2K
Esclusioni: sono esclusi gli edifici di categoria E.8; sono escluse dal controllo le zone A e B.

Allegato I - Comma 8
Condensa pareti opache - Verificare l’assenza di condensa superficiale e che la condensa interstiziale non 

sia superiore alla quantità rievaporabile. In mancanza di dati si assume: 
 T

INTERNA 
= 20 °C - Umidità interna = 65%

Esclusioni: sono esclusi gli edifici di categoria E.8.

Allegato I - Comma 9
a) Schermature esterne - Valutare e documentare l’efficacia di sistemi schermanti interni ed esterni.

b) Massa superficiale delle pareti opache - Nelle località (esclusa zona F) con valore medio mensile 
dell’irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima insolazione (I

m,s
) non inferiore a 290 W/m2, 

la massa superficiale (M
S
) delle pareti opache (vert., orizz., inclinate) deve e essere superiore a 230 

kg/m2.
 Concesso utilizzo (documentato e certificato) di tecniche e materiali che contengono le oscillazioni 

di temperatura al pari delle superfici aventi M
S
 > 230 Kg/m2.

c) Ventilazione - Favorire la ventilazione naturale; nel caso essa non sia efficace prevedere l’impiego 
di sistemi di ventilazione forzata nel rispetto dell’Art. 5, comma 13 del D.P.R. 412/93.

Esclusioni: sono esclusi gli edifici di categoria E.6 ed E.8.

Allegato I - Comma 10
Sistemi schermanti esterni - Obbligatori in caso di superficie utile > 1.000 m2.
Esclusioni: sono esclusi gli edifici di categoria E.6 ed E.8; sono esclusi gli edifici di categoria E.1 ad eccezione 

di collegi, conventi, case di pena e caserme.

Allegato I - Comma 11
Termoregolazione - Installazione obbligatoria (ma tecnicamente compatibile con sistema di contabilizzazione) 

di dispositivi per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei singoli locali o nelle singole zone 
con caratteristiche d’uso e di esposizione uniformi (per limitare il sovrariscaldamento).

Allegato I - Comma 12
Solare termico - Obbligo di utilizzo di fonti rinnovabili tali da coprire il 50% (20% in centro storico) del 

fabbisogno annuo di energia primaria necessaria alla produzione di acqua calda sanitaria.
Le valutazioni inerenti il dimensionamento ottimale o l’eventuale imposssibilità tecnica di rispettare le disposizioni 

devono essere ampiamente illustrate e documentate, pena l’irrecivibilità della relazione.

Allegato I - Comma 13
Solare fotovoltaico - Obbligo di utilizzo di fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica. Modalità 

applicative da definirsi con decreti di cui all’Art. 4.
Le valutazioni inerenti il dimensionamento ottimale o l’eventuale imposssibilità tecnica di rispettare le disposizioni 

devono essere ampiamente illustrate e documentate, pena l’irrecivibilità della relazione.

Allegato I - Comma 14
Teleriscaldamento - Predisposizione obbligatoria al collegamento alla rete di teleriscaldamento qualora essa 

sia a meno di 1.000 m dalla costruzione o qualora presenti siano progetti approvati per la realizzazione 
della stessa.

Allegato I - Comma 2
Trasmittanza U di strutture opache (a ponte termico corretto) e trasparenti - Verificare che:
 - la U delle strutture opache verticali sia inferiore ai limiti di cui al punto 2 dell’Allegato C;
 - la U delle strutture opache orizzontali sia inferiore ai limiti di cui al punto 3 dell’All. C (esclusa cat. E.8);
 - la U delle chiusure trasparenti e dei vetri sia inferiore ai limiti di cui al punto 4 dell’All. C (esclusa cat. E.8);

Allegato I - Comma 3
a) Rendimento globale medio stagionale ηg - Verificare che:

    ηg ≥ 75 + 3 log Pn   Se Pn ≤ 1.000 kW
    ηg ≥ 0,84 (84%)   Se Pn > 1.000 kW

b) Pn al focolare ≥ 100 kW - Se la Pn del generatore installato, o la somma delle Pn dei singoli generatori in caso 
di condominio con impianti autonomi, o la Pn dell’impianto preesistente in caso di condominio con impianto 
centralizzato, è maggiore o uguale a 100 kW è obbligatorio allegare alla relazione la diagnosi energetica 
dell’edificio e dell’impianto in cui si individuano gli interventi per la riduzione della spesa energetica, i relativi 
tempi di ritorno degli investimenti ed i possibili miglioramenti di classe in base a cui sono state determinate le 
scelte impiantistiche che si vanno a realizzare.

Allegato I - Comma 4

 Si intendono rispettate tutte le disposizioni vigenti in termini di uso razionale dell’energia, incluse quelle di 
cui al Comma 3 dello stesso All. I, qualora coesistano le seguenti disposizioni:

a) Rendimento utile a pieno carico ηu del generatore di calore
 Verificare che: ηu ≥ 90 + 2 log Pn  -  Pn in kW  -  Per Pn > 400 kW si applica Pn = 400 kW. 
b) Rendimento utile in condizioni nominali ηu della pompa calore - Verificare che: ηu ≥ 90 + 3 log Pn
 Pn in kW con fattore di conversione (kW

EN.ELETTRICA
 / kW

EN.PRIMARIA
 = 0,36)

c) Centralina di termoregolazione programmabile - Installazione obbligatoria (salvo dimostrazione 
inequivocabile di non fattibilità tecnica nel caso specifico) di almeno una centralina di termoregolazione 
programmabile per ogni generatore di calore. Essa deve rispondere ai requisiti previsti dall’Art. 7 del D.P.R. 
412/93 ed inoltre:

 - per impianti centralizzati - Deve essere pilotata da sonde di rilevamento della T
INTERNA

, eventualmente supportate 
da analoga centralina per la T

ESTERNA
, con regolazione della T

AMBIENTE
 su due livelli nell’arco delle 24 h

 - per impianti autonomi - Deve consentire la programmazione e la regolazione della T
AMBIENTE

 su due 
livelli nell’arco delle 24 h

d) Dispositivi modulanti - Installazione obbligatoria (salvo dimostrazione inequivocabile di non fattibilità 
tecnica nel caso specifico) di dispositivi modulanti per la regolazione automatica della temperatura 
nei singoli locali o nelle singole zone con caratteristiche d’uso e di esposizione uniformi.

e) Aumento della Pn al focolare - Motivare eventuale aumento di Pn con verifica dimensionale dell’impianto.

f) Equilibratura sistema di distribuzione - Se il generatore servo più unità immobiliari verificare la 
corretta equilibratura del sistema di distribuzione (nel rispetto dei limiti min. e max della T

AMBIENTE
). 

Correggere eventuali squilibri mediante installazione di sistema di contabilizzazione che permetta 
la ripartizione dei consumi per singola unità immobiliare.

g) Pn al focolare < 35 kW - Per sostituzione di generatore con Pn < 35 kW con altro di pari potenza è 
rimessa alle autorità locali competenti ogni valutazione sull’obbligo di presentazione della relazione 
tecnica e se la stessa può essere omessa a fronte dell’obbligo di presentazione della dichiarazione 
di conformità (L. 46/90 e successive mod. ed integr.).

Allegato I - Comma 5
Qualora per garantire la sicurezza non fosse possibile rispettare le condizioni del Comma 4, lettera a) (verifica 

del η
u
 del generatore), in particolare nel caso in cui il sistema di evacuazione fumi sia al servizio di più 

utente e collettivo ramificato, e qualora motivi tecnici o regolamenti locali impediscano di avvalersi della 
deroga prevista dall’Art. 2, c. 2 del D.P.R. 551/99, si applica comunque la semplificazione di cui al comma 
4 se sono rispettate le altre condizioni previste e qualora:

a) Rendimento utile a carico parziale ηu (30%) del generatore di calore
 Verificare che: ηu (30%) ≥ 85 + 3 log Pn  -  Pn in kW  -  Per Pn > 400 kW si applica Pn = 400 kW.

b) Motivazioni alla deroga del comma 4 - Predisporre dettagliata relazione che attesti i motivi che hanno 
portato alla deroga delle disposizioni del comma 4, da allegare alla relazione o alla dichiarazione di 
conformità.

Calcolo semplificato - Allegato I - Comma 6
Impostare EPi progetto = EPi Limite (tabelle al punto 1 dell’All. C), ma solo se sussistono tutte le seguenti 
condizioni:

a) Rendimento utile a pieno carico ηu del generatore di calore
 Verificare che: ηu ≥ X + 2 log Pn
 X = 90 per le zone A, B e C - X = 93 per le zone D, E ed F - Pn in kW
 Per Pn > 400 kW si applica Pn = 400 kW.

b) Temperatura media del fluido vettore - In condizioni di progetto deve essere ≤ 60 °C

c) Termoregolazione - Installazione obbligatoria di almeno una centralina di termoregolazione programmabile 
per ogni unità immobiliare e di dispositivi modulanti per la regolazione automatica della temperatura 
nei singoli locali o nelle singole zone con caratteristiche d’uso e di esposizione uniformi (per limitare il 
sovrariscaldamento).

d) Rendimento utile in condizioni nominali ηu della pompa di calore - In caso di installazione di pompe 
di calore elettriche verificare che ηu ≥ 90 + 3 log Pn

 Pn in kW con fattore di conversione (kW
EN.ELETTRICA

 / kW
EN.PRIMARIA

 = 0,36)

e) Trasmittanza U di strutture opache e trasparenti - Verificare che i valori di U siano inferiori ai limiti di 
cui ai punti 2, 3 e 4 dell’Allegato C.

D.P.R. 412/93 - Art. 5
- omissis -
13. Negli impianti di nuova installazione e nei casi di ristrutturazione 

dell’impianto termico, qualora per il rinnovo dell’aria nei locali 
siano adottati sistemi a ventilazione meccanica controllata, 
è prescritta l’adozione di apparecchiature per il recupero del 
calore disperso per rinnovo dell’aria ogni qualvolta la portata 
totale dell’aria di ricambio G ed il numero di ore annue di 
funzionamento M dei sistemi di ventilazione siano superiori ai 
valori limite riportati nell’allegato C del presente decreto.

- omissis -

D.P.R. 412/93 - ART. 5 - COMMA 13 - Richiamato dall’All. I - Comma 9 - Lettera c) del D.LGS. 311/06

Finanziaria 2007 - Disposizioni in materia di entrate
Legge 27.12.2006 n. 296 , G.U. 27.12.2006 

Detrazione spese sostenute per riqualificazione energetica degli edifici
344. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi di riqualificazione 
energetica di edifici esistenti, che conseguono un valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la 
climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20 per cento rispetto ai valori riportati nell’allegato C, numero 
1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, spetta una detrazione dall’imposta lorda 
per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della 
detrazione di 100.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo.

Detrazione per l’installazione di pareti, pavimenti, coperture e finestre idonee a conseguire determinati 
livelli di risparmio energetico
345. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi su edifici esistenti, 
parti di edifici esistenti o unita’ immobiliari, riguardanti strutture opache verticali, strutture opache orizzontali 
(coperture e pavimenti), finestre comprensive di infissi, spetta una detrazione dall’imposta lorda per una quota 
pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione 
di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo, a condizione che siano rispettati i requisiti di 
trasmittanza termica U, espressa in W/m2K, della Tabella 3 allegata alla presente legge.

Detrazione per l’installazione di pannelli solari
346. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative all’installazione di pannelli solari 
per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua 
calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università, spetta una detrazione 
dall’imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un 
valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo.

Detrazione per la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale
347. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per interventi di sostituzione di impianti 
di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del 
sistema di distribuzione, spetta una detrazione dall’imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli 
importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro, da ripartire 
in tre quote annuali di pari importo.

Modalità di concessione delle detrazioni di cui ai commi 344, 345, 346 e 347
348. La detrazione fiscale di cui ai commi 344, 345, 346 e 347 e’ concessa con le modalità di cui all’articolo 1 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e alle relative norme di attuazione previste 
dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41, e successive modificazioni, 
sempre che siano rispettate le seguenti ulteriori condizioni:

a) la rispondenza dell’intervento ai previsti requisiti e’ asseverata da un tecnico abilitato, che risponde civilmente 
e penalmente dell’asseverazione;

b) il contribuente acquisisce la certificazione energetica dell’edificio, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, qualora introdotta dalla regione o dall’ente locale, ovvero, negli altri casi, un “attestato 
di qualificazione energetica”, predisposto ed asseverato da un professionista abilitato, nel quale sono riportati i 
fabbisogni di energia primaria di calcolo, o dell’unita’ immobiliare ed i corrispondenti valori massimi ammissibili 
fissati dalla normativa in vigore per il caso specifico o, ove non siano fissati tali limiti, per un identico edificio di 
nuova costruzione. L’attestato di qualificazione energetica comprende anche l’indicazione di possibili interventi 
migliorativi delle prestazioni energetiche dell’edificio o dell’unita’ immobiliare, a seguito della loro eventuale 
realizzazione. Le spese per la certificazione energetica, ovvero per l’attestato di qualificazione energetica, 
rientrano negli importi detraibili.

Tabella 3* (Art. 1, comma 345) 

*  I valori limite delle colonne “Pavimenti” e “Coperture” sono stati invertiti, e quindi 
corretti, rispetto a quelli riportati nella tabella originale allegata alla Finanziaria.

0,42
0,42
0,42
0,35
0,32
0,31

5,0
3,6
3,0
2,8
2,5
2,2

Strutture opache 
orizzontali

Pavimenti  Coperture

Finestre
comprensive

di infissi

Zona 
climatica

Strutture
opache
verticali

A
B
C
D
E
F

0,72
0,54
0,46
0,40
0,37
0,35

0,74
0,55
0,49
0,41
0,38
0,36

D.P.R. 412/93 - Allegato C

M - Numero di ore annue di funzionamentoG
Portata
in m3/h

da 1400 a 2100 GG
(Zona D)

oltre 2100 GG
(Zone E - F)

2.000
5.000

10.000
30.000
60.000

4.000
2.000
1.600
1.200
1.000

2.700
1.200
1.000

800
700

Zona
Climatica

S/V ≤ 0,2

Tabelle 2.1, 2.2 e 2.3 - Tutti gli altri edifici

B
a 601 GG

a 900 GG

C
a 901 GG

a 1400 GG

D
a 1401 GG

a 2100 GG

E
a 2101 GG

a 3000 GG

F oltre 3000 GG

S/V ≥ 0,9
10 45

10 45

15 60

15 60

25 85

25 85

40 110

40 110

55 145

55 145

Dal 1 Gen 2008 - kWh/m2

S/V ≤ 0,2 S/V ≥ 0,9
9,5 41

9,5 41

14 55

14 55

23 78

23 78

37 100

37 100

52 133

52 133

Dal 1 Gen 2010 - kWh/m2

S/V ≤ 0,2 S/V ≥ 0,9
8,5 36

8,5 36

12,8 48

12,8 48

21,3 68

21,3 68

34,0 88

34,0 88

46,8 116

46,8 116

Zona
Climatica

A

Dal 1 Gen 2006 - kWh/m3

S/V ≤ 0,2
fino a 600 GG

B
a 601 GG

a 900 GG

C
a 901 GG

a 1400 GG

D
a 1401 GG

a 2100 GG

E
a 2101 GG

a 3000 GG

S/V ≥ 0,9
2,5 11

2,5 11

4,5 17

4,5 17

7,5 23

7,5 23

12,0 30

12,0 30

16,0 41

Dal 1 Gen 2008 - kWh/m3

S/V ≤ 0,2 S/V ≥ 0,9
2,5 9

2,5 9

4,5 14

4,5 14

6,5 20

6,5 20

10,5 26

10,5 26

14,5 36

Dal 1 Gen 2010 - kWh/m3

S/V ≤ 0,2 S/V ≥ 0,9
2,0 8,2

2,0 8,2

3,6 12,8

3,6 12,8

6,0 17,3

6,0 17,3

9,6 22,5

9,6 22,5

12,7 31,0

Dal 1 Gen 2006 - kWh/m2

Allegato C - Valori limite dell’indice di prestazione energetica EPi
Tabelle 1.1, 1.2 e 1.3 - Cat. E.1 esclusi collegi, conventi, case di pena, caserme

F oltre 3000 GG 16,0 41 14,5 36 12,7 31,0

 Edificio di nuova costruzione ed impianti 
in esso contenuti

 Ristrutturazione integrale degli elementi 
di involucro, demolizioni e ricostruzioni in 
manutenzione straordinaria di edifici esistenti 
con superfici utile superiore a 1.000 m2

 Ampliamenti di volume superiore al 20% 
dell’edificio esistente

 Ristrutturazioni totali o parziali e 
manutenzioni straordinarie dell’involucro 
per casi diversi dai due precedenti

 Nuova installazione o ristrutturazione di 
impianti termici in edificio esistente

 Sostituzione del generatore di calore

Quando non serve applicare
il D.Lgs. 311/06?

TIPO DI INTERVENTO
(Art. 3 - Commi 1 e 2)


